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Deludono quasi tutte 
te «grandi» del calcio DOMANI I PRIMI AZZURRI PARTONO PER IL MESSICO 

Per i cestisti 
l'obiettivo è 

di ben figurare 

Coppa Italia: 
brilla solo 
il Napoli 

LA ROMA PUÒ' ANCORA «CRESCERE» 
La squadra giallorossa deve sfrutlare meglio le azioni da goal 
e deve riuscire a far inserire D'Amato nella manovra - Per giu
dicare la difesa atteso un « test » più impegnativo 

La Lazio a corto 
di preparazione 

U squadra aniirrn di pallacanestro. Da sinistra In prima Illa: PELLANERA, RECAIXATI, COSMELLI, JESSI, Il massaggia-
lore GREGGI, FANTIN e GATTI. In seconda fila sempre da slnlslra: BOVONE, BUFALINI, VIANELLO, FLABOREA, VITTORI, 
LOMBARDI e MASINI 

•fejlhrtirtwwiM—ft——1, . i i n n i 

ROMA-LAZIO 1-0 - Il goal decisivo di FERRARI 

Un G.P. d'Italia falsato 

Contro i «ferraristi» 
sfortuna 
ed errori 

Dal nostro inviato 
MONZA. 9. 

Quasi tutto a Monza è andato 
d iversamente dal provisto. Do
veva esse re il gran premio della 
più accanita battaglia fra i pi; 
loti che disponevano dei mezzi 
più potenti ed ha laureato in
vece la regolari tà di Hu m e . un 
uomo quasi t rascura to dal pro
nostico. Si presentava come la 
c a r a che doveva consacrare gli 
alettoni e ha vinto una mac
china senza questa innovazione. 
Solo il pubblico è stato quello 
di sempre : un pubblico fatto in 
maggior pa r t e di giovani e <li 
giovanissimi, che ha gremito 
i gn i ordine di posti, non disde
gnando d ' a r rampicars i sul car
telloni pjbbl ic i tar ì o sui pah 
della luce. 

F, qui a proposito del pub
blico occorre fa re una severa 
cri t ica a chi si occupa delle 
s t r ade di accesso al l 'autodromo 
monzese, perché non è ammis
sibile che si debba continuare 
„ fare ore e ore di coda in 
macchina pe r giungere ai bordi 
della ins ta , non diciamo noli im
minenza della g a i a , che è par-
t l ta alle 15.30. ma fin dalle 
dieci del mattino. Non parlia
m o poi dello sfollamento: fino 
a tarda sera una tripla fila di 
vet ture ha viaggiato a passo 
d 'uomo tra lunghissime ferma
te sul vialonc che immette al 
Rondo dei Pini, mentre pure 
intasate e rano le a l t re s t rade . 
Il problema non sa rà eviden
temente di facile soluzione, ma 
va affrontato con largii! mezzi 

F. torniamo alla g a r e Senza 
sot tovalutare la prestazione di 
Denis Hulmc. indubbiamente 
un campione clic con la vittoria 
di domenica s'è r imesso in col
ga per il titolo iridato, nessuno 
può non nconoscere che se lva 
i forzati ri t iri dei piloti e dello 
macchine più attesi , la corsa 
avrebbe dovuto p resen ta re un 
al tro volto. E nessuno può ne 
ga re clic la F o r a r ! e persegui 
ta ta ques t ' anno dalla sfarinila 
pili ne ra . Tutti i suoi piloti 
compreso Ickx elle ha ter in
na to la gara al terzo posi» 
non hanno potuto o l a m i o 
sf ru t tare il potente mezzo ni 
cui disponevano Amon. il i m 
discusso, ma anche il più sfar 
tunalo. e volato fuori pista crai 
serio pencolo per la sua villi 
proprio mentre stavo accettan
do la « baga r r e », 

Iteli, anche so troppo imm.i 
biro per far ragionovoliro-n.c 
.sperare in qualcosa di più a un 
onorovole comportamento, n.i 
dovuto abbandonare per noie 
meccaniche al quinto giro. 

Slfine fckx si i fa t to t radi re 

dall 'a let tone, se è vero che si 
diment icava di met tere in fo.le 
lo « s p o l l e r » in rettilineo, per
dendo potenza. E quando il bel
ga ha capi to finalmente le in
sistenti segnalazioni dei bo i ora 
troppo tardi liei poter insidiare 
la posizione di Hulme. P e r som
ma sfortuna, sul finale ha avu
to noie all 'al imentazione che 
pr ima lo hanno fatto fermare 
per il t imore di esse re r imasto 
senza ca rb inan te e poi hanno 
provocato un cedimento alla 
macchina facendogli perdere a 
conto metri dal t raguardo il 
secondo posto. 

lekx tuttavia. ha migliorato 
la sua classifica « mondiale » 
essendosi portato a tre punti 
da Graham Hill, che guida la 
fila con 30 punti. Dietro il fei-
rar is ta figurano ora Stewart . 
r imasto a 26 punti e Hulme che 
con l'exploit di Monza è salito 
da 15 a 2-1 punti 

Giuseppe Cervetto 

FANGIO è stato spettatore al G.P. d'Italia a Monza: eccolo a 
colloquio con Surtees prima della partenza (alle spalle la moglie 
del pilota inglese) 

t ' a n t i c i p a t o Inizio dell 'olili)!-
là agonis t ica uMciale del cal
cio, grazie alta nuova (e liuto-
Dinota; /ormala della c o p p a 
Italia, è sialo accolto con i/ran
de lavare dalle lolle sportive 
che hanno risposto In massa 
al ritorno dell'appuntamento 
domenicale negli stadi: ma 
purtroppo non ha dato risul
tati altrettanto positivi sul pia
no tecnico perchè la maggior 
parte delle squadre si e di
mostrata ancora in ritardo co
me del resto era prevedibile 
visto che le fer ie s o n o termi
nale solo ad agosto e visto 
che il traguardo cui gli alle
natori hanno guardalo nel lo
ro plani (li preparazione b an
cora lontana essendo collimi
la dall'inizio del campionato 
/issato al 29 settembre. 

Perciò non c 'è da stupirsi 
se squadre dalle grandi ambi
zioni come per esemplo la 
Juventus, l'Inter II Bologna e 
la Fiorentina sano stale co
strette al pareggio (rispettiva
mente dal Cesena dal Lecco 
dalla Spai e dal Foggia), così 
come non c 'è da stupirsi se ti 
Mllan ha soddisfatto solo per 
un tempo, se l'Alalanta ha la-
licalo a piegare il Como, se II 
iteti promosso Paterno È s i a lo 
dtf ' l l rHIura battuto a Catan
zaro. 

Del resto si sa che mal co
mune è mezzo gaudio: e come 
abbiamo visto sono in molte 
a trovarsi velie slesse condi
zioni, fatta eccezione jorse so
lo per il Cagliari che ha vin
to a Livorno (ma solo nel li
liale) per 11 Napoli che ha ri
filalo cinque goal al Catania 
(ma dopo aver chiuso II primo 

{tempo in svantaggio) e per la 
Roma che era alle prese con 
la IJIZIO, nel « derby » r o m a n o 
che come tutti l derby si pre
sentava ricco di incognite e di 
rischi. D'accordo che poi sul 
campo la musica è stata ben 
diversa grazie oche all'indovi
nalo slniUamcnto di Ferrari 
(cui era tinto ordinato di an
dare a lare il secondo centro 
avanti ogni qual volta poteva 
sganciarsi dalla guardia rfl 
Marrone) e grazie alla prova 
interiore all'attesa tornila dai 
bianco azzurri. 

Possiamo dire anzi che la 
delusione è stata grande per
chè mal la IMZIO ha dato la 
impressione di poter strappa
re l'iniziativa all'avversario, 
mal è riuscita a portare un 
solo uomo In pos iz ione di ti-

Eguagliato il record dell'UlSP 

Amedea Ori: due volte 
9 sui 60 metri piani IJ91 

Un pieno successo tecnico ed 
org;i ni/./.ni ivo hi\ conti iiilrthtin-
to l 'edizione ISHSfl dei cnmpio-
iiall nazionnli femminili UISI" 
di allei Ica leggera, disputat isi 
a P r a t o : il record feder.ile dei 
60 m. plani è si tuo uguagliato 
due volte nella s ten t i giornata 
o dalla stessa a t le ta , l'nlliev.i 
Amedea Oi i. che ha l a t to fer
mare I cronometr i n 7"» sia in 
hi i l te i ia . al milit ino, che in li
liale nel pomeriggio. In ciucMo 
modo il nome della pi» giova
ne delle rilucile Ori va -io af
fi. incaini a quello della IJ«'ggi-
pollni! e della C a t t a n o (Inora 
rceoidwoniam. In compi npi ietti, 
della veloL'iia-glovanissnnc 

Il lemi.c deliri Oi I eoxtitu!-
Sice anche il nuovo l e i o i d 
l ' ISP lìell.i hpeeialitn Ma a l n i 
cio.iltio M-criMl* illipini -Olio 
(•.idilli » l ' r a u r (niello d 'gli 
B(l hu allievo ad opei ,i della t-i-
i ma <U"H). che ha bat tu to an
che il record del lancio del pe
so con ni. 9,'M'. quello dei 10(1 in 
IH,mi Junlo ics con I 12 '!> (alt i 
W n a r e da Ornella Ori e quello 
dei '100 piani con 1 MT1 della 
azzurra Hamella 

Questo il det taglio tacnlco 
della mamfe'U.izione 
« LANCIO DEL DISCO AL-

LlrJVi; l) Parigi (Modena) 
ini yiì.:(5. campione il I tal ia . 
2) Haimo (Livorno) mi 2H.0H. 
:i) G o n a d i (Livorno) mt Hl.'ló. 
• SALTO IN LUNGO JUNIO-
KKS-SiENIOKES: >) Ciiu-iulla 
(Honia) mt 5.11. campione d' i t : 
2) Hi uni (Viareggio) mt .ì.l't; 
:t) Ori Ornella (Modena) m e 

ri 0-1. 
* GKTTO DEL PKSO RAGAZ
ZE FINALE1 1) Fcl t i in (Livor
no) UH 9.21, campione tl ' l t . . 
2) raggi ( l ' i a to ) mt H.8-1: :i) 
K r n . i u (Modena) mt H.7:t. 
m SI A t t i . I 1 A l\HI0 AI.LII-: 
VI"'. D UISP L1VOHNO (Clan-
fianchi ('.illudili ci, Naidi . Hi-
n.ildil .Ì3"« 21 DISI1 BOLOGNA 
(Rimondi, [(alighieri. Cavallot
ti. Marruenini} vi"7. :i) U1SP 
TORINO (PoniClio. Ilei toi elio, 
Aoti'lli I.ocHiro) r»<j"s 
» LANCIO DEL DISCO J-S 
UN'ALE 1) Oi.imu-.si (Via-
rcggin, mt ;U.7<l. 2) Franchini 
(Livorno) mi 28.05. Il) Cicchet
ti (Hunint) mt. 2<MM 
• FINALE MT !t0 MS ALLIE
VI-' l) F a u n a P.-Uirzia (UISP 
•l'olino) 11"», 2) Nardi Hentita 
( P I S P Livorno) )2"l> 3) Seti-
r in/ i Maria Rita (UISP Bolo
gna 14". 

• FINALE MT 100 JUNIOR-
SENIOR 1) Ori Ornella IMo- | 
dena) 12**5 2) Cincinna (Moina) 
12"!» 3) Raini'llo (Torino) LI". 
m LANCIO DEL PESO ALLIE
VE 1) Farina (Tonno) m i 9,'Hi; 
2) Corradi (Livorno) mt. 0,74, 
:') Folmani (Modena) mi H.''2. 
* SALTO IN [.UNGO ALLIE
VE 1) Guni-ducci (Livorno) 
mi 4.48: 2) Gasmerrinl (Bolo
gna) mt . •!,;(! :') Loeiuro (To
n n o ) mt '1.3^. 
« M'I KIO PIANI- 11 Raniel-
Ì7i (Tonno) !HT 1. 2) CIO (Mo
dena) ni'.' i. 'I) Giuliani (Ro
lli.il I Ul" 8 
m SALl 'O IN ALTO R A G A / -
/ K ] i Gaietti (Bolognal luc
ici 1.:'0 2) Heggianmi (Mode
na) nu 1.20 .1) Paci (Livorno) 
mi \:vi 
* MT lIO PIANI - ALLIEVE 1) 
M.HWI (Hoinii) 11". '.!> AigeiHie-
11 iRoni.it "1"1. 31 Monllcone 
i r o n n o i 11"! 
• LANCIO DEL PESO - J U 
NIOR-SENIOR 1) Taccola (Li
vorno) mt H.')0: 2) Ricci (Li
vorno) mt. H HO, li) Franchini 
(I ivouiol mt !ì 0-i 
« MG'. lìD PIANI - RAGAZZE. 
1) Ori (Modena) 7"0. 2) Picci
nini (Ravennn) u"2; 3) Rinaldi 

, (Livorno) tì'6. 

0 SALTO IN ALTO . ALLIE
VE. I) Gasperlni (Bologna) 
mt, 1.25. 
» MT 150 ALLIEVE- I) Man
zi (Roma) 21":), 2) Monticene 
(Torino) 2 l"3; 3) Conila (Mode-

(§ MT. liOO - ALLIEVE. Il TJo-
Kiiolo (Torino) 1*50"5 2) Zanasl 
(Modena) 2'13"5; 3) Milalel (Mo
gi SALTO IN ALTO - JUNIOR-
SENIOR' L) Guidet t i (Modena) 
mt LIO. 2) Ciò (Modena) m i , 
LIO: 3) Pirzlninl (Modena) mt. ' 

» ' S T A F F E T T A -ixmo . J U -
NIOR-SENIOR" 1) UISP Roma 
(Ciurmila. Giuliani, Secondini, 
Coccia) M"8: 2) UISP Modena 
(Bulgarolli . Piz/ieoni. Ciò. O n ) 
5r."2 ,i) UISP Livorno (Rlsloi i. 
Franchini . Toni. Pellegrini) 
3»".i 

C L A s a i r i r A 
FINALE GENKllAI.i: 

(ALLIEVE - JUNIOR-SENIOR) 
1) UISP Livorno I>1 '-1 

2) UISP Modena » 7h 
i!) UISP Tor ino » « 
4) UISP Roma » '", 

B) UISP Bologna » 2' 
6) UISP Viareggio « ' ; 
7) UISP Ravenna » « 

, 3) UISP Rtmlnl » ! 

w (dovendosi contentare di 
qualche tentativo da 20 30 me
tri) mal è riuscita a contra
stare seriamente le incursio
ni dei vari Pcirò, Taccola, Sca-
ratti. Ferrari, Cordova ohe 
Mimo fatto il bello ed il cat
tivo tempo nell'arca avversa
rla cogliendo anche un palo, 
chiamando Rinero ad un mira
coloso salvataggio sulta linea 
bianca, mancando altre colos
sali occasioni da goal per un 
soffio. 

Come dire una Latto che 
avrebbe potuto perdere como
damente con uno scarto mag
giore sema che si potesse gri
dare allo scandalo ma ciò ov
viamente non significa che 
la squadra bianco azzurra sia 
da bocciare in blocco, lignifi
ca solamente (almeno per il 
momento) che la Lazio e in 
•ritardo di preparazione, che ì 
« test » troppo facili scelti da 
Lorenzo par i collaudi prece
denti avevano creato troppe 
illusioni: bisognerà dunque ri
vedala più in la questa La
zio. 

Intanto diclamo che qualco
sa si è già intravisto: innan

zitutto lo spirilo nuovo che 
anima i giocatori, poi una cer
ta «grinta» da parte dei di
fensori {che nel campionato ai 
serie B non guasta) infine 
le buone doli tecniche dei cen
tro campisti Mazzola e Mas
sa che però sembrano troppo 
fragili specie In rapporto al
le già citate caratteristiche del 
torneo cadetti K le « punte» 
dovrebbero esssre certamente 
migliori di quanto non sono 
sembrate nel derby: per esem
pio quel Ohio che era slato 
ribattezzato ((Pierre la foll
are » per la sua prolificità nei 
precedenti collaudi non può 
essersi trasformalo tutto m 
un colpo in un « brocco » inca
pace persino di smarcarsi ol
tre che di tirare a rete. 

In conclusione dunque con
viene prendere alto di quel 
poco di buono che si e vi
sto nelle file laziali e spera
re che nel futuro le prospet
tive diventino ancora miglio
ri. Le premesse pare ci sia
no. Il discorso folto sulla La
zio induce naturalmente, a mi
tigare gli entusiasmi per la 
vittoria della Roma: innanzi
tutto perchè la vittoria è sta
ta troppo striminzita in rap
porto alla differenza dì le
vatura tra le due avversarie, 
cosicché viene subito da ap
puntare il dito sul funziona
mento delle Kpunte» che an
cora sprecano troppe occasio
ni pur essendo sostenute dal
lo sforzo possente di tutta la 
squadra, centrocampisti e di
fensori inclusi 

E tra le ((punte» un discor
so particolare bisogna fare 
per D'Amato che ancora non 
riesce ad inserirsi nella ma
novra. ancora non ha capito 
la posizione da tenere, anzi e 
sembralo in /fise di involuzio
ne essendo ritornato agli ec
cedi nel « dribliny ». 

V.ppurc Ilerrcia non può 
privarsi di D'Amalo, Ilcrrera 
deue fare ogni sforzo per re
cuperare il giocatore, sia per 
la s-ifra che è costato, sia per
chè il parco di goleador co
me è noto è piuttosto scar
so Poi per dare un giudizio 
complessivo più probante sul
la «nuova» Roma bisognerà 
attendere collaudi più impe
gnativi soprattutto perche fi
nora la difesa giallorossa non 
è stata mai impegnata serta-
mente: e non sappiamo come 
si comporterò, con la mano 
via a fisarmonica ideata da 
Ilerrera, il giorno In cui do

vrà affrontare una squadra for
te nel contropiede. 

Ce la faranno a recuperare 
tn tempo i terzini e i media
ni che ora si spingono fin sot
to la (Illesa avversarla? E se 
non ce la f.uiiio, basterà il so 
lito stupendo / .osi, tn una con 
un Plzzaballa ftalicamente as
sai migliorato, a respingere le 
controffensive avversarie'' Gli 
interrogativi come si vede so
no del massimo interesse e 
della massima attualità inu
tile però tentare di risponder
vi adesso, tanto più che nel

le prossime domeniche la Ro
ma dovrà giocare a Ferrara 
e a Bologna. Allora sicura
mente si potrà dire qualcosa 
di più sulla tenuta della dife
sa giallorossa e si potrà com
pletare quindi il giudizio com
plessivo sulla squadra, che co
munque ó in fase ancora di 
ci escila e pertanto può fare 
ancora meglio: la strada intra
presa pare giusta, basta Insi
stere con la costanza e la con
vinzione che non dovrebbero 
mancare con il conforto delle 
prime vittorie e delta grandio
sa adesione dei tifosi giallo-
rossi. 

L'.n-v. Claudio Coccia. pie-.l-
denle deli.i Federazione [Liliana 
I)iitl.ic:iiu<-.li<i lm pi'e so malo 
ieri alla - lampa Ui iq iwdM 
rfzzuna che i . ippiesenteià I Ru
ini alle proiMiiie Olimpiadi di 
Città del Messico. 

Krano presenti anche i) dot
tor Kani.m. capo della ( H e 
gazioiu; italiana ai (ìiocln di 
Cillà del M e n i c o , o il protes . 
.sor Nello Para to lo , nllonaiore 
della squittir» <h pallacanestro. 
T raHc i glli atleti clic p.irLi-
ranno domani matt ina, dodici 
Ulolari e una r iserva. Sì t t a l t a 
in pa ihco la re di Hovone. Hu-
ralini, Cosmo-Ili, Klnnoroa. Galli . 
lessi, Lombardi, Massimi l'el-
lanera . Rcealcali . Viancllo. Vii 
tori e la n s e r \ a Panini 

Il jvof l ' a ra tore , nel corso 
di un b r e \ e inlervenlo. ha te
nuto a precisare: «San ì o n e i 
che i ninnili snn\\ì\ero una w 
sjHHKfibi'iffl ntanawìt' di quella 
che hanno. Ciò potrebbe risul
tare negativa all'atta pratico 
Molti .si chiedano pronostici 
— egli ha aggiunto — ma io 
non nr faceto, non ne ha mai 
fatti Cerca principalmente di 
ottenere d massimo, non penso 
al risultato in se stesso. JVfliV 
ralmonte quando saremo a Città 
del Medica le cose cambie-
ranno soprattutto dono aver vi
sto ol\ avversari. Purtroppo, in
fatti, ci sono anche loia oltre 
all'imponderabile, al sai leggio. 
agli infortuni. Sono sicuro co
munque d i e i ragazzi daranno 
U massima: io sotto (rnii/ì»ilio 
sul loro impegno e sul loia mo 
mie Puttana anche perdere. 
ma possa dire sin d'ora clic 
avremo Ut coscienza a posto dt 
aver faito tulio il passibile». 

« Quanto alla preparazione 
— ha aggiunto Pa ra to re - -
sono abbastanza soddisfatto. 
I ragazzi sono già in discrete 
condizioni. I giorni che prece
deranno le Olimpiadi comple
teranno il ciclo ». 

LI prof. Pa ra to re , ad una do
manda specifica, si è limitalo 
a {lire elio è difficile fare un 
raffronto Ira l 'a t tuale squadra 
olimpica italiana e quella che 
preso par te alle Olimpiadi di 
Tokio. Comunque, egli ha det to 
che oi sono giocatori come Ma-
sini che negli ultimi quat t ro 
anni sono sensibilmente matu
rali sin allolicamenlo che per 
esperienza. I /a l lenatore della 
squadra azzurra ha quindi 
detto che a Città del Messico 
alcune squadre potrebbero ri
se rva re delle sgradi le sorprese 
come Cuba e Portorico. 

Ut squadra azzurra di palla
canestro , clic part i rà domani 
mall ina, farà una sosia di t re 
giorni n New York dove dispu
terà anche una parti la di alle
namento e sa rà quindi a Città 
del Messico il 14 se t tembre 
prossimo. 

I CORSA (ore 15) - PR. CITTA 
DUCALE (L. 2.200.(100) 

M. 2100 ( P P ) 
The Wnll (fili A. ViiiciS 
Mas (53 F. Sagginino) 1 
•l'erralo <5C G Pisa) 2 
Valerio Fiacco (Tifi S. FanceiaO :i 

N.F.: The Wall, Mas. 
II CORSA - Pl l CONPIGNO 

(L. 2.200 000) 
M. 1100 (P.P.) 

Ctviinloa (ftG A. Vincis) 1 
Una (!iG C De Monte) 7 
Dolomia ' (55 13 Agi-itomi) !) 
P laca (Sii K Sagijiomo) ti 
Ilelh'Knnle <5G S. Faneern) 4 
Alienila ("-fi G. Puecia i l i ) :t 
Roccclla ,1 nutrii (5(> Bictolinl) 8 
Tosil ina (50 C. Panici) 5 
Lucerà (5fi V. Rosa) 2 
Dalnty MKs (Tifi S Vendit t i ) 10 

N F • Dolomite, Anime», noc-
celln .lonlcn. 
Ili CORSA - IMI. ANTRODOCO 

(ilisc. L, LGM1.000) 
M. 1400 ( P P . ) 

Palhloro (58 S. Faneern) 2 
Wldemaii (S.i'/ì F. Manganell i) 5 
Monlesciiri) (52'/a O. Puccintt l) 1 
Itnlpia H/'/j G Braca) I 
Lociistelln (47 T. De Snnctifl) 6 
Slierltlnn (17 S Re/za) 3 

N.F. : Pandoro , Montesruro. 
IV CORSA - PR- CANTALUPO 

(veiul. ali. fnnt - L 900 000) 
M. UDO ( P D ) 

CiriiilKiiniin H,.,l/i s Mai Ioli) fi 
Albe rio l'Orso (h.V/j Ganglnno) 5 
Roman Rose (52 V Foglia) 4 
M«sovia (IV'/j S. Soggiorno) 2 
Sali (4<Jl/2 S Rc77fl) 1 
Fiorimi (Ifl G. Mali ullo) 7 
Navicello (13'/a G Hragaelnl) il 

N.F-: Roman Rose, Altieri o 
l'Orso 
V CORSA - IMI Rlr'.Tl (Lire | 

2 500.000) 
M. 1800 ( P G ) 

Horcsso (5a*A A. Vincis) 4 
MnKa<INclo '5"5 F Sai*giomo) 3 
Honaiit (5.1'A R- Sanmno) Ti 
«ITi'iiliarli (5(ì'/j G. Pisa) 1 
F.nrlro ila Susn (55 Agi i t ami ) 2 

N.F. : UnvrsMi, Knrlco dn Snsil. 
VI CORSA - PR. AMATRICE 

(use. - L 000.000) 
M 1700 (P.P ) 

Tumulo <0lMi A. Vinci») 2 
Salitili; r rcp <5<)l/a Ungimeli».) .1 
Lima l 'a ik <5*3 H. Snnnìno) 5 
Ney (58 F. Manganell i ) 3 
Ksnerla (36'A C. Marinell i) 1 
Fuma (55 L nic io l ln i ) ' 
Rhode Istauri (5.1'/2 Lodlglano) 4 
S o n i n e (52 S. Faneera) 8 
F.rnilnlo W\'i S- Vendi Ut) fi 

N F : Tiiliinln. N r \ , Snllliij! 
Froe. 
VII CORSA - PR- I.KONKSSA 

(«se - L 000 01)0) 
M. 17(10 ( P P ) 

Hors rie l'umilili (.ì!) Pueciai l i ) 6 
m u s i n o CiH',2 S. Fanee ia l 1 
I tnrkv Girl (511 A Vinci?) SB 
Avi»" (55 L nietol lni) :i 
Duello (55 V. Lodlgiano) 4 
l 'nnionx (SS'/: B Agrifoinl) 0 
nilliird CiO'/a S. Vendili!) 2 
Alliasiri'lln (10 R. Sminino) 7 
Pianura- (48 U. Spineinli) 8 

N.F : Hors ile Combat, Rorky 
Olii. l'illllllllX 

[Riollre accoppiai*! \ • i. 
corsa 

L'India in Messico 
con quattro atleti 

NUOVA DBI.UI, 9 
I.'lnriin sarà presente alle 

olimpiadi ili Citta ilei Messico 
con una squadra di quat t ro 
atleti. Secondo le proposte for
mulate dal presidente della fe
derazione dilettanti (li atletica, 
Unirne Sing, si t ra i la di Par 
ve™ Knmar. (lancio del martel
lo e tlcl disco), Kirpal Simili 
(5.000 e 10.000 metr i ) , Lab Singli 
(.salto triplo ed in lungo) e 
Bliim Singh (salto in a l to) . 

I ciclisti O.K. 
nell'ultimo 

allenamento 
Dal nostro inviato 

X-VNCKMIN'I !) 
PriHid d'i partire por il Mes

sico i ciclisti azziitn .sano slati 
tntpegiviti dal C '!'. Klio Rime
dio ni una cera e propria gara 
a ci attorno!ra a squadre sullo 
distanza di Jfl.'i chilometri 

K\C ' I /M dalla fai inazione- Pi
golo (per un doiote al aurne-
ehm che lo tormenta da direni 
aiomi) o Di Cotenna (che ero-
nomati non è), Ranedio ha for
mila due squadre: Marcelli, 
Simonctti, Rosole» e VianelU. 
quindi Bramiteci, Conti, Mar
tini e Bazzan (chiamalo all'ul
timo momento per rimpiazzare, 
in questa occasione, l'infortu
nato Pipato). 

Chiuso ai traffico il raccordo 
della super strada Nomi Terni, 
alle ore 9 ha avuto inizio la 
gaia. Pr imo sono partiti lìta 
muccì. Conti, Alni (mi e Bazza». 
quindi qtiatlro HIWIHIÌ dopa h 
stata la inolia di iMoirp'li. Si-
moiit'lti. Rosolai Vimirtli 

Due squadro due anioni iri 
treni lanciati ut un furiosa in 
seguimento, terminato dopo KM 
chilometri, noi quale In squa
dra di Marcelli ha superato di 
2'3li" quella di Bramiteci. IAI 
?»ip(lio o r a n o dei più l 'doei 
(non è giusto parlare di vinci
tori e vìnti) è stala di chilo
metri 44,1-12 (gli altri hanno 
commina/o alla media di chi
lometri 43,585). 

Se questo è il risultato otte
nuto dalie due formazioni, c'à 
peiò da raccontare anche il 
contributo personale dato da 
ciascun corridore alla propria 
squadra. Marcelli e .Simonpfli 
SONO stat i due autentici loco
motori avvantaggiali dal latto 
che V'umelh. pur non ewndn 
uno specialista della cromine 
tio, e Rosolai non erano cer
tamente due. vagoni da trasci
nare. Dall'altra parte un Bra
miteci miracolosamente tornato 
nrande ha sopportato il peso 
della non buona condizione d'i 
Balzati ed ha trascinato con 
accanimento anche Martini e 
Conti nella lolla che alla fine 
hanno perduto con onore. 

Se Rimedio dovesse disputare 
domani ('Olimpiade aurebbe co 
minique in Simoneffi, MarrrJl i . 
Rromucci e Maituii (o forse 
V'iaiiolli) una squadra vera
mente formidabile. 

A questa prova generale de
gli azzurri limino Assistito il 
presidente della FC1 Adriano 
Pedoni, il dottar Carlo Fan
tini. il presidente del Comiioto 
reoioriolc (oziale Domenico Mau
rizi. il presidente del Comitato 
regionale Bruno Morplli. il se-
ardano della CTS Sioìi e nu
merasi giornalisti. 

Ooniani in bicicletta gii oz-
iitrri raggiungeranno ROHM 
dove alloggeranno alla foreste
ria del CONI dell'Acqua Ace
tosa e quindi giovedì 12 con un 
ricreo par t i ranno per il Mes

sico. 
Eugenio Bomboni 

quattordici giorni 
di mercato 
per un intero anno 
di affari 
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